
22 marzo 2025

PELLEGRINAGGIO DIOCESANO  

A ROMA


Liturgia delle ore del giorno


INVITATORIO

Mentre si introduce la preghiere con l’invocazione seguente, tutti si segnano le labbra con il pollice, facendo 
un segno di croce.


V. Signore, apri le mie labbra

R. e la mia bocca proclami la tua lode


Ant. Ascoltate oggi la voce del Signore: non indurite il vostro cuore.


SALMO 94    Invito a lodare Dio

Esortatevi a vicenda ogni giorno, finché dura «quest’oggi» (Eb 3, 13).


Venite, applaudiamo al Signore, *

   acclamiamo alla roccia della nostra salvezza.

Accostiamoci a lui per rendergli grazie, *

   a lui acclamiamo con canti di gioia (Ant.).


Poiché grande Dio è il Signore, *

   grande re sopra tutti gli dèi.

Nella sua mano sono gli abissi della terra, *

   sono sue le vette dei monti.

Suo è il mare, egli l’ha fatto, *

   le sue mani hanno plasmato la terra (Ant.).


Venite, prostràti adoriamo, *

   in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati.

Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo, *

   il gregge che egli conduce (Ant.).


Ascoltate oggi la sua voce: †

   «Non indurite il cuore, *

   † come a Merìba, come nel giorno di Massa

   nel deserto,

dove mi tentarono i vostri padri: *

   mi misero alla prova,

     pur avendo visto le mie opere (Ant.).


Per quarant’anni mi disgustai di quella generazione †
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   e dissi: Sono un popolo dal cuore traviato, *

   non conoscono le mie vie;

perciò ho giurato nel mio sdegno: *

   Non entreranno nel luogo del mio riposo» (Ant.).


Gloria al Padre e al Figlio *

   e allo Spirito Santo.

Come era nel principio, e ora e sempre *

   nei secoli dei secoli. Amen (Ant.).


LODI MATTUTINE

Introduzione 


Se la preghiera delle Lodi mattutine  non segue subito l’invitatorio o l’Ufficio delle letture si introduce con 
queste parole, mentre ci si segna con il segno della croce.

Altrimenti si inizia direttamente con l’inno.


[V. O Dio, vieni a salvarmi

R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

Gloria al Padre e al Figlio*

   e allo Spirito Santo.

Come era nel principio, e ora e sempre*

   nei secoli dei secoli. Amen.]


Inno

1. Nella santa assemblea, o nel segreto dell’anima

prostriamoci e imploriamo la divina clemenza.


2. Dall’ira del giudizio liberaci, o Padre buono;

non togliere ai tuoi figli il segno della tua gloria.


3. Ricorda che ci plasmasti col soffio del tuo Spirito:

siam tua vigna, tuo popolo e opera delle tue mani.


4. Perdona i nostri errori, sana le nostre ferite,

guidaci con la tua grazia alla vittoria pasquale.


5. Sia lode al Padre altissimo, al Figlio e al Santo Spirito

com’era nel principio, ora e nei secoli eterni. Amen.


1 ant.  Al mattino annunziamo il tuo amore, la tua verità nella notte 
profonda.


SALMO 91    Lode al Signore creatore

Chi rimane in me ed io in lui fa molto frutto: perché senza di me non potete far nulla (Gv 15, 5).


È bello dar lode al Signore *

    e cantare al tuo nome, o Altissimo,


annunziare al mattino il tuo amore, *

    la tua fedeltà lungo la notte,
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sull’arpa a dieci corde e sulla lira, *

    con canti sulla cetra.


Poiché mi rallegri, Signore, con le tue meraviglie, *

    esulto per l’opera delle tue mani.


Come sono grandi le tue opere, Signore, *

    quanto profondi i tuoi pensieri!


L’uomo insensato non intende *

    e lo stolto non capisce:


se i peccatori germogliano come l’erba *

    e fioriscono tutti i malfattori,


li attende una rovina eterna: *

    ma tu sei l’eccelso per sempre, o Signore.


Ecco, i tuoi nemici, o Signore, †

    ecco, i tuoi nemici periranno, *

    saranno dispersi tutti i malfattori.


Tu mi doni la forza di un bufalo, *

    mi cospargi di olio splendente.


I miei occhi disprezzeranno i miei nemici, †

   e contro gli iniqui che mi assalgono *

   i miei orecchi udranno cose infauste.


Il giusto fiorirà come palma, *

    crescerà come cedro del Libano;


piantati nella casa del Signore, *

    fioriranno negli atri del nostro Dio.


Nella vecchiaia daranno ancora frutti, *

    saranno vegeti e rigogliosi,


per annunziare quanto è retto il Signore: *

    mia roccia, in lui non c’è ingiustizia.


Gloria al Padre e al Figlio *

   e allo Spirito Santo.


Come era nel principio, e ora e sempre *

   nei secoli dei secoli. Amen 


1 ant.  Al mattino annunziamo il tuo amore, la tua verità nella notte 
profonda.


2 ant. Voglio proclamare il nome del Signore: date gloria al nostro Dio.
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CANTICO    Dt 32, 1-12. I benefici di Dio in favore del popolo

Quante volte ho voluto raccogliere i tuoi figli come una gallina raccoglie i pulcini sotto le ali! (Mt 23, 37).


Ascoltate, o cieli: io voglio parlare: *

   oda la terra le parole della mia bocca!


Stilli come pioggia la mia dottrina, *

   scenda come rugiada il mio dire;


come scroscio sull’erba del prato, *

   come spruzzo sugli steli di grano.


Voglio proclamare il nome del Signore: *

   date gloria al nostro Dio!


Egli è la Roccia; perfetta è l’opera sua; *

   tutte le sue vie sono giustizia;


è un Dio verace e senza malizia; *

   Egli è giusto e retto.


Peccarono contro di lui i figli degeneri, *

   generazione tortuosa e perversa.


Così ripaghi il Signore, *

   o popolo stolto e insipiente?


Non è lui il padre che ti ha creato, *

   che ti ha fatto e ti ha costituito?


Ricorda i giorni del tempo antico, *

   medita gli anni lontani.


Interroga tuo padre e te lo farà sapere, *

   i tuoi vecchi e te lo diranno.


Quando l’Altissimo divideva i popoli, *

   quando disperdeva i figli dell’uomo,


egli stabilì i confini delle genti *

   secondo il numero degli Israeliti.


Porzione del Signore è il suo popolo, *

   sua eredità è Giacobbe.


Egli lo trovò in terra deserta, *

   in una landa di ululati solitari.


Lo educò, ne ebbe cura, *

   lo custodì come pupilla del suo occhio.


Come un’aquila che veglia la sua nidiata, *

   che vola sopra i suoi nati,
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egli spiegò le ali e lo prese, *

   lo sollevò sulle sue ali.


Il Signore lo guidò da solo, *

   non c’era con lui alcun dio straniero.


Gloria al Padre e al Figlio *

   e allo Spirito Santo.


Come era nel principio, e ora e sempre *

   nei secoli dei secoli. Amen 


2 ant. Voglio proclamare il nome del Signore: date gloria al nostro Dio.


3 ant. O Signore, nostro Dio, quanto è grande il tuo nome su tutta la 
terra! †


SALMO 8    Grandezza del Signore e dignità dell'uomo

Tutto ha sottomesso ai suoi piedi, e lo ha costituito su tutte le cose a capo della Chiesa (Ef 1, 22).


O Signore, nostro Dio, †

   quanto è grande il tuo nome su tutta la terra:* 

  †  sopra i cieli si innalza la tua magnificenza.


Con la bocca dei bimbi e dei lattanti †

   affermi la tua potenza contro i tuoi avversari, *

   per ridurre al silenzio nemici e ribelli.


Se guardo il tuo cielo, opera delle tue dita, *

   la luna e le stelle che tu hai fissate,


che cosa è l’uomo perché te ne ricordi, *

   il figlio dell’uomo perché te ne curi?


Eppure l’hai fatto poco meno degli angeli, *

   di gloria e di onore lo hai coronato:


gli hai dato potere sulle opere delle tue mani, *

   tutto hai posto sotto i suoi piedi;


tutti i greggi e gli armenti, *

   tutte le bestie della campagna;


gli uccelli del cielo e i pesci del mare, *

   che percorrono le vie del mare. †


O Signore, nostro Dio, *

   quanto è grande il tuo nome su tutta la terra!


Gloria al Padre e al Figlio *

   e allo Spirito Santo.


Come era nel principio, e ora e sempre *
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   nei secoli dei secoli. Amen.


3 ant. O Signore, nostro Dio, quanto è grande il tuo nome su tutta la terra!


LETTURA BREVE. Is 1, 16-18

   Lavatevi, purificatevi, togliete dalla mia vista il male delle vostre azioni. 
Cessate di fare il male, imparate a fare il bene, ricercate la giustizia, 
soccorrete l’oppresso, rendete giustizia all’orfano, difendete la causa della 
vedova. Su, venite e discutiamo, dice il Signore. Anche se i vostri peccati 
fossero come scarlatto, diventeranno bianchi come neve. Se fossero rossi 
come porpora, diventeranno come lana.

 

RESPONSORIO BREVE

R. Rinnovaci nel cuore, * e saremo tuo popolo.

Rinnovaci nel cuore, e saremo tuo popolo.

V. Metti in noi, Signore, uno spirito nuovo,

e saremo tuo popolo.

    Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

Rinnovaci nel cuore e saremo tuo popolo.


Ant. al Ben. Padre, ho peccato contro di te: non merito di chiamarmi tuo 
figlio!


CANTICO DI ZACCARIA. Lc 1, 68-79

Il Messia e il suo Precursore


Benedetto il Signore Dio d’Israele, *

   perché ha visitato e redento il suo popolo,


e ha suscitato per noi una salvezza potente *

   nella casa di Davide, suo servo,


come aveva promesso *

   per bocca dei suoi santi profeti d’un tempo:


salvezza dai nostri nemici, *

   e dalle mani di quanti ci odiano.


Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri *

   e si è ricordato della sua santa alleanza,


del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, *

   di concederci, liberàti dalle mani dei nemici,


di servirlo senza timore, in santità e giustizia *

   al suo cospetto, per tutti i nostri giorni.


E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell’Altissimo *

   perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade,
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per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza *

   nella remissione dei suoi peccati,


grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, *

   per cui verrà a visitarci dall’alto un sole che sorge,


per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre *

   e nell’ombra della morte


e dirigere i nostri passi *

   sulla via della pace.


Gloria al Padre e al Figlio *

   e allo Spirito Santo.


Come era nel principio, e ora e sempre *

   nei secoli dei secoli. Amen.


Ant. al Ben. Padre, ho peccato contro di te: non merito di chiamarmi tuo 
figlio!


INVOCAZIONI

Rendiamo grazie sempre e in ogni luogo al Cristo salvatore, e rivolgiamo a 
lui la nostra comune preghiera:  
Soccorrici con la forza del tuo Spirito, Signore.


Custodisci la castità del nostro corpo e del nostro cuore, — perché 
siamo tempio vivo dello Spirito Santo.


Rendici fin d’ora disponibili all’aiuto fraterno, —  fa’ che tutto il 
giorno trascorra nell’adesione piena alla tua volontà.


Rendici solleciti non del cibo che perisce, — ma di quello che dura 
per la vita eterna e che tu ci dai.


La Madre tua, rifugio dei peccatori, interceda per la nostra salvezza, 
— e ci ottenga il perdono dei peccati.


Padre nostro.


ORAZIONE

   O Dio, che per mezzo dei sacramenti ci rendi partecipi del tuo mistero di 
gloria, guidaci attraverso le esperienze della vita, perché possiamo 
giungere alla splendida luce in cui è la tua dimora. Per il nostro Signore 
Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio e vive e regna con te nell’unità dello 
Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen.


A conclusione, mentre ci si segna con il segno della croce si dice:
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Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita 
eterna. Amen.


Ora media (Terza)

Introduzione 


Se la preghiera non segue subito un altra ora liturgica si introduce con queste parole, mentre ci si segna con 
il segno della croce.

Altrimenti si inizia direttamente con l’inno.


[V. O Dio, vieni a salvarmi

R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

Gloria al Padre e al Figlio*

   e allo Spirito Santo.

Come era nel principio, e ora e sempre*

   nei secoli dei secoli. Amen.]


INNO

1. O Spirito Paraclito, uno col Padre e il Figlio,

discendi a noi benigno nell'intimo dei cuori.


2. Voce e mente si accordino nel ritmo della lode,

il tuo fuoco ci unisca in un'anima sola.


3. O luce di sapienza, rivelaci il mistero

del Dio trino e unico, fonte di eterno Amore. Amen.


Oppure


1. L’ora terza risuona nel servizio di lode:

con cuore puro e ardente preghiamo il Dio glorioso.


2. Venga su noi, Signore, il dono dello Spirito,

che in quest'ora discese sulla Chiesa nascente.


3. Si rinnovi il prodigio di quella Pentecoste

che rivelò alle genti la luce del tuo regno.


4. Sia lode al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo,

al Dio trino e unico, nei secoli sia gloria. Amen.


Antifona unica.

Ecco i giorni della penitenza, tempo di perdono e di salvezza.


SALMO 118, 81-88    XI (Caf)

Mi consumo nell’attesa della tua salvezza, *

   spero nella tua parola.

Si consumano i miei occhi dietro la tua promessa, *

   mentre dico: «Quando mi darai conforto?».
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Io sono come un otre esposto al fumo, *

   ma non dimentico i tuoi insegnamenti.

Quanti saranno i giorni del tuo servo? *

   Quando farai giustizia dei miei persecutori?


Mi hanno scavato fosse gli insolenti *

   che non seguono la tua legge.

Verità sono tutti i tuoi comandi; *

   a torto mi perseguitano: vieni in mio aiuto.


Per poco non mi hanno bandito dalla terra, *

   ma io non ho abbandonato i tuoi precetti.

Secondo il tuo amore fammi vivere *

   e osserverò le parole della tua bocca.


Gloria al Padre e al Figlio *

   e allo Spirito Santo.


Come era nel principio, e ora e sempre *

   nei secoli dei secoli. Amen. 


SALMO 60    Preghiera di un esule

Quando verrà disfatto questo corpo, nostra abitazione sulla terra, riceveremo un'abitazione da Dio, una 
dimora eterna... nei cieli (2 Cor 5, 1).


Ascolta, o Dio, il mio grido, *

    sii attento alla mia preghiera.


Dai confini della terra io t'invoco; †

    mentre il mio cuore viene meno, *

    guidami su rupe inaccessibile.


Tu sei per me rifugio, *

    torre salda davanti all'avversario.


Dimorerò nella tua tenda per sempre, *

    all'ombra delle tue ali troverò riparo;


perché tu, Dio, hai ascoltato i miei voti, *

    mi hai dato l'eredità di chi teme il tuo nome.


Ai giorni del re aggiungi altri giorni, *

    per molte generazioni siano i suoi anni.


Regni per sempre sotto gli occhi di Dio; *

    grazia e fedeltà lo custodiscano.


Allora canterò inni al tuo nome, sempre, *

    sciogliendo i miei voti giorno per giorno.


Gloria al Padre e al Figlio *
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   e allo Spirito Santo.


Come era nel principio, e ora e sempre *

   nei secoli dei secoli. Amen. 


SALMO 63    Preghiera contro il terrore del nemico

Tennero consiglio per arrestare con un inganno Gesù e farlo morire (Mt 26, 4).


Ascolta, Dio, la voce del mio lamento, *

   dal terrore del nemico preserva la mia vita.


Proteggimi dalla congiura degli empi, *

   dal tumulto dei malvagi.


Affilano la loro lingua come spada, †

   scagliano come frecce parole amare *

   per colpire di nascosto l’innocente;


lo colpiscono di sorpresa *

   e non hanno timore.


Si ostinano nel fare il male, †

   si accordano per nascondere tranelli; *

   dicono: «Chi li potrà vedere?».


Meditano iniquità, attuano le loro trame: *

   un baratro è l’uomo e il suo cuore un abisso.


Ma Dio li colpisce con le sue frecce: *

   all’improvviso essi sono feriti,


la loro stessa lingua li farà cadere; *

   chiunque, al vederli, scuoterà il capo.


Allora tutti saranno presi da timore, †

   annunzieranno le opere di Dio *

   e capiranno ciò che egli ha fatto.


Il giusto gioirà nel Signore †

   e riporrà in lui la sua speranza, *

   i retti di cuore ne trarranno gloria.


Gloria al Padre e al Figlio *

   e allo Spirito Santo.


Come era nel principio, e ora e sempre *

   nei secoli dei secoli. Amen.


Antifona unica.

Ecco i giorni della penitenza, tempo di perdono e di salvezza.


LETTURA BREVE. Ap 3, 19-20
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   Io tutti quelli che amo li rimprovero e li castigo. Mostrati dunque zelante 
e ravvediti. Ecco, sto alla porta e busso. Se qualcuno ascolta la mia voce e 
mi apre la porta, io verrò da lui, cenerò con lui ed egli con me.


V. Un cuore puro crea in me, o Signore,

R. rinnova in me uno spirito saldo.


ORAZIONE

   O Dio, che per mezzo dei sacramenti ci rendi partecipi del tuo mistero di 
gloria, guidaci attraverso le esperienze della vita, perché possiamo 
giungere alla splendida luce in cui è la tua dimora. Per Cristo nostro 
Signore.


Conclusione

Mentre ci si segna con il segno della croce si conclude la preghiera con la benedizione che segue.


V. Benediciamo il Signore.

R. Rendiamo grazie a Dio.


Primi vespri della III domenica di Quaresima (Anno C)


Introduzione 

V. O Dio, vieni a salvarmi

R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

Gloria al Padre e al Figlio*

   e allo Spirito Santo.

Come era nel principio, e ora e sempre*

   nei secoli dei secoli. Amen.


INNO

1. Accogli, o Dio pietoso, le preghiere e le lacrime

che il tuo popolo effonde in questo tempo santo.


2. Tu che scruti e conosci i segreti dei cuori,

concedi ai penitenti la grazia del perdono.


3. Grande è il nostro peccato, ma più grande è il tuo amore:

cancella i nostri debiti a gloria del tuo nome.


4. Risplenda la tua lampada sopra il nostro cammino,

la tua mano ci guidi alla meta pasquale.


5. Ascolta, o Padre altissimo, tu che regni nei secoli

con il Cristo tuo Figlio e lo Spirito Santo. Amen.


1 ant. Convertitevi, credete al vangelo, dice il Signore.
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SALMO 112    Lodate il nome del Signore

Ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili (Lc 1, 52).


Lodate, servi del Signore, *

   lodate il nome del Signore.


Sia benedetto il nome del Signore, *

   ora e sempre.


Dal sorgere del sole al suo tramonto *

   sia lodato il nome del Signore.


Su tutti i popoli eccelso è il Signore, *

   più alta dei cieli è la sua gloria.


Chi è pari al Signore nostro Dio che siede nell'alto *

   e si china a guardare nei cieli e sulla terra?


Solleva l'indigente dalla polvere, *

   dall'immondizia rialza il povero,


per farlo sedere tra i principi, *

   tra i principi del suo popolo.


Fa abitare la sterile nella sua casa *

   quale madre gioiosa di figli.


Gloria al Padre e al Figlio *

   e allo Spirito Santo.


Come era nel principio, e ora e sempre *

   nei secoli dei secoli. Amen.


1 ant. Convertitevi, credete al vangelo, dice il Signore.


2 ant. Offrirò un sacrificio di lode, invocherò il nome del Signore.


SALMO 115   Rendimento di grazie nel tempio

Per mezzo di lui (Cristo) offriamo continuamente un sacrificio di lode a Dio (Eb 13, 15).


Ho creduto anche quando dicevo: *

   «Sono troppo infelice».


Ho detto con sgomento: *

   «Ogni uomo è inganno».


Che cosa renderò al Signore *

   per quanto mi ha dato?


Alzerò il calice della salvezza *

   e invocherò il nome del Signore.


Adempirò i miei voti al Signore, *
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   davanti a tutto il suo popolo.


Preziosa agli occhi del Signore *

   è la morte dei suoi fedeli.


Sì, io sono il tuo servo, Signore, †

   io sono tuo servo, figlio della tua ancella; *

   hai spezzato le mie catene.


A te offrirò sacrifici di lode *

   e invocherò il nome del Signore.


Adempirò i miei voti al Signore *

   davanti a tutto il suo popolo,


negli atri della casa del Signore, *

   in mezzo a te, Gerusalemme.


Gloria al Padre e al Figlio *

   e allo Spirito Santo.


Come era nel principio, e ora e sempre *

   nei secoli dei secoli. Amen.


2 ant. Offrirò un sacrificio di lode, invocherò il nome del Signore.


3 ant. Nessuno mi può togliere la vita; io stesso la offro e la riprendo.


CANTICO    Fil 2, 6-11    Cristo, servo di Dio

Cristo Gesù, pur essendo di natura divina, *

   non considerò un tesoro geloso

     la sua uguaglianza con Dio;


ma spogliò se stesso, †

   assumendo la condizione di servo *

   e divenendo simile agli uomini;


apparso in forma umana, umiliò se stesso †

   facendosi obbediente fino alla morte *

   e alla morte di croce.


Per questo Dio l'ha esaltato *

   e gli ha dato il nome

     che è al di sopra di ogni altro nome;


perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi †

   nei cieli, sulla terra *

   e sotto terra;


e ogni lingua proclami

     che Gesù Cristo è il Signore, *
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   a gloria di Dio Padre.


Gloria al Padre e al Figlio *

   e allo Spirito Santo.


Come era nel principio, e ora e sempre *

   nei secoli dei secoli. Amen.


3 ant. Nessuno mi può togliere la vita; io stesso la offro e la riprendo.


LETTURA BREVE. 2 Cor 6, 1-4a

     Fratelli, vi esortiamo a non accogliere invano la grazia di Dio. Egli dice 
infatti: Al momento favorevole ti ho esaudito e nel giorno della salvezza ti 
ho soccorso (Is 49, 8). Ecco ora il momento favorevole, ecco ora il giorno 
della salvezza! Da parte nostra non diamo motivo di scandalo a nessuno, 
perché non venga biasimato il nostro ministero; ma in ogni cosa ci 
presentiamo come ministri di Dio.

 

RESPONSORIO BREVE

R. Ora è il momento favorevole, * ora è il giorno della salvezza.

Ora è il momento favorevole, ora è il giorno della salvezza.

V. Non vi sia data invano la grazia del Signore:

ora è il giorno della salvezza.

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

Ora è il momento favorevole, ora è il giorno della salvezza.


Ant. al Magn. Ciò che avvenne in antico ai nostri padri si compie per noi 
nei tempi nuovi.


CANTICO DELLA BEATA VERGINE. Lc 1, 46-55

Esultanza dell’anima nel Signore


L’anima mia magnifica il Signore *

   e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,


perché ha guardato l’umiltà della sua serva. *

   D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.


Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente *

   e Santo è il suo nome:


di generazione in generazione la sua misericordia *

   si stende su quelli che lo temono.


Ha spiegato la potenza del suo braccio, *

   ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;


ha rovesciato i potenti dai troni, *

   ha innalzato gli umili;
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ha ricolmato di beni gli affamati, *

   ha rimandato i ricchi a mani vuote.


Ha soccorso Israele, suo servo, *

   ricordandosi della sua misericordia,


come aveva promesso ai nostri padri, *

   ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.


Gloria al Padre e al Figlio *

   e allo Spirito Santo.


Come era nel principio, e ora e sempre *

   nei secoli dei secoli. Amen.


Ant. al Magn. Ciò che avvenne in antico ai nostri padri si compie per noi 
nei tempi nuovi.


INTERCESSIONI

Gloria a Cristo, che si è fatto maestro, amico, modello dell’umanità. Pieni 
di fiducia invochiamo il suo nome: Sii la vita del tuo popolo, Signore.


Cristo, che hai voluto essere simile a noi in tutto fuorché nel peccato, 
insegnaci a gioire con chi  gioisce e a  piangere con chi piange, 
— perché la nostra carità diventi sempre più concreta e generosa.


Donaci la grazia di riconoscerti nei poveri e nei   sofferenti, — per 
saziare la tua fame negli affamati e la tua sete negli assetati.


Tu che hai risvegliato Lazzaro dal sonno della morte, —  fa’ che i 
peccatori passino da morte a vita mediante la  preghiera e la 
penitenza.


Fa’ che molti seguano la via della perfetta carità, — sull’esempio di 
Maria Vergine e dei tuoi santi.


Conduci i defunti alla risurrezione gloriosa, — perché si allietino in 
eterno nel tuo amore.


 

Padre nostro.


ORAZIONE

   O Dio, che per mezzo dei sacramenti ci rendi partecipi del tuo mistero di 
gloria, guidaci attraverso le esperienze della vita, perché possiamo 
giungere alla splendida luce in cui è la tua dimora. Per il nostro Signore 
Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio e vive e regna con te nell’unità dello 
Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen.


A conclusione, mentre ci si segna con il segno della croce si dice:


15



Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita 
eterna. Amen.
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